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IL CAMPIONE DELLA QUARTA INDAGINE CONGIUNTURALE 2006 

 
Alla quarta rilevazione congiunturale del 2007 hanno partecipato complessivamente 443 
imprese, rappresentative di una realtà di 10.913 addetti. Risultano essere 316 le imprese con 
almeno 10 addetti, ed esse incidono sul totale del campione per il 71,3% in termini di aziende 
e per il 95% in termini di addetti. Le 316 imprese con 10 o più addetti impiegano nell insieme 
10.367 persone. Il tessile-abbigliamento-concia rappresenta sul campione il 24,2% delle 
aziende ed il 23,5% degli addetti. Il settore metalmeccanico comprende il 20,2% delle aziende 
ed il 24,6% degli addetti. L oreficeria il 13,5% delle aziende ed il 7,3% degli addetti. Ed infine 
le altre industrie manifatturiere (industrie alimentari, della carta, legno, gomma e plastica, 
chimica) contano il 42% delle aziende ed il 44,6% degli addetti. Nell insieme dunque le 
risposte fornite sono distribuite fra i settori in maniera abbastanza omogenea e 
rappresentativa della effettiva ripartizione di aziende e addetti nella realtà dell universo di 
riferimento. Rispetto alle precedenti rilevazioni appare tuttavia accresciuto il peso delle altre 
industrie manifatturiere rispetto ai restanti settori.  

CAMPIONE DELLE IMPRESE 

 

Imprese Totale addetti 

 

v.a. % v.a. % 
Da 2 a 9 addetti 127

 

28,7%

 

546

 

5,0%

 

10 addetti e oltre 316

 

71,3%

 

10.367

 

95,0%

 

Totale Campione 443

 

100,0%

 

10.913

 

100,0%

   

CAMPIONE DELLE IMPRESE CON ALMENO 10 ADDETTI 

Imprese Totale addetti 

  

v.a. % v.a. % 
Tessile, Abbigliamento, Concia 76

 

24,2%

 

2.441

 

23,5%

 

Metalmeccanica 64

 

20,2%

 

2.545

 

24,6%

 

Oreficeria 43

 

13,5%

 

753

 

7,3%

 

Altre ind. manifatturiere 133

 

42,0%

 

4.628

 

44,6%

 

TOTALE 316

 

100,0%

 

10.367

 

100,0%
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ANALISI PER SETTORI 

 
INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO 

Il quarto trimestre del 2006 chiude l anno all insegna della ripresa economica per quanto 
riguarda le medie e grandi imprese, mentre persistono difficoltà congiunturali per le piccole 
imprese. 

Con riferimento alle imprese che hanno 10 o più addetti, gli indicatori misurati in raffronto al 
trimestre precedente portano tutti un segno ampiamente positivo, ad eccezione 
dell occupazione che si è mostrata in lievissimo calo. Nel complesso però si può parlare di un 
notevole recupero produttivo e commerciale rispetto al terzo trimestre del 2006. 

Il raffronto annuale con il quarto trimestre del 2005 mette in luce una buona crescita di tutti gli 
indicatori congiunturali: produzione +5,1%, domanda interna +5,5%, domanda estera +6,7%, 
fatturato +8,1%, occupazione +0,9%. 

Di contro la situazione delle piccole imprese manifatturiere, con meno di 10 addetti, fa rilevare 
un recupero molto modesto su base trimestrale (tutti gli indicatori sono di segno positivo ma 
con variazioni percentuali minime) ed un leggero peggioramento nella comparazione su base 
annua, che resta comunque il riferimento tendenziale più importante. Si può dire quindi che le 
piccole imprese stanno attraversando ancora una situazione di difficoltà che si evidenzia 
attraverso un leggero calo produttivo, commerciale, di fatturato e occupazionale.  

INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO 
AZIENDE CON OLTRE 10 ADDETTI 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Produzione +10,1 +5,1 
Domanda interna +5,4 +5,5 
Domanda estera +9,5 +6,7 
Fatturato +11,4 +8,1 
Occupazione -0,1 +0,9  

INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO 
AZIENDE CON MENO DI 10 ADDETTI 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Produzione +0,6 -0,1 
Domanda interna +0,8 -0,6 
Domanda estera +0,8 -0,6 
Fatturato +0,7 -0,3 
Occupazione +0,2 -1,6   

Previsioni sem estre gennaio 

 

giugno 2 0 0 7 : per il primo semestre del 2007 gli operatori 
economici si mantengono molto prudenti. Essi prefigurano una stazionarietà della produzione e 
della domanda interna, una leggera diminuzione occupazionale e un lieve aumento della 
domanda estera e del fatturato. Anche i prezzi di vendita potrebbero aumentare leggermente.  

 

Totale industria manifatturiera Tendenza 
Produzione Stazionarietà 
Domanda interna Stazionarietà 
Domanda estera Lieve aumento 
Fatturato Lieve aumento 
Prezzi Lieve aumento 
Occupazione Lieve diminuzione  
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TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CONCIA 

Il settore del tessile-abbigliamento e della concia evidenzia un quarto trimestre caratterizzato 
da un buon recupero economico sia nel raffronto trimestrale che in quello annuale. Gli 
indicatori trimestrali, ad eccezione dell occupazione, indicano incrementi più sensibili rispetto 
agli indicatori annuali. Nella comparazione trimestrale si evidenzia infatti anche l effetto delle 
vendite del periodo natalizio. 

Su base annuale si può parlare in ogni caso di una moderata crescita del settore. Tutti gli 
indicatori sono orientati all aumento, ivi compresa l occupazione. La produzione ha avuto un 
incremento del 3%, la domanda interna dello 0,4%, la domanda estera del 2,7%, il fatturato è 
aumentato del 6,1% e l occupazione dello 0,6%.  

TESSILE- ABBIGLIAMENTO- CONCIA 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Produzione +4,3 +3,0 
Domanda interna +4,5 +0,4 
Domanda estera +8,1 +2,7 
Fatturato +6,8 +6,1 
Occupazione -0,8 +0,6   

Previsioni sem estre gennaio 

 

giugno 2 0 0 7 : per la prima parte dell anno si prefigura un 
rallentamento complessivo, che potrà essere evidenziato da una leggera diminuzione della 
produzione e della domanda interna e dalla stazionarietà della domanda estera, del fatturato e 
dell occupazione. I prezzi potrebbero subire leggeri rincari.  

 

Tessile-abbigliamento- concia Tendenza 
Produzione Lieve diminuzione 
Domanda interna Lieve diminuzione 
Domanda estera Stazionarietà 
Fatturato Stazionarietà 
Prezzi Lieve aumento 
Occupazione Stazionarietà                
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METALMECCANICA 

Il settore metalmeccanico si conferma l elemento trainante della ripresa economica nella nostra 
provincia. Sia nel raffronto trimestrale che in quello annuale gli indicatori evidenziano un 
ottimo recupero economico, che si riflette tanto sull aspetto produttivo quanto sul versante 
commerciale e sull occupazione. 

Se rispetto al trimestre precedente l unica nota stonata appare la leggerissima flessione 
occupazionale, nel raffronto annuale notiamo che i posti di lavoro sono aumentati del 3%. 
Sempre nel raffronto annuale, la produzione è cresciuta dell 8,9%, la domanda interna del 
7,9%, quella estera del 18,7% ed il fatturato ha avuto un incremento del 16,2%.  

METALMECCANICA 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Produzione +14,1 +8,9 
Domanda interna +6,9 +7,9 
Domanda estera +16,3 +18,7 
Fatturato +20,3 +16,2 
Occupazione -0,2 +3,0   

Previsioni semestre gennaio  giugno 2007: gli operatori del settore prefigurano semestre 
caratterizzato da livelli produttivi invariati rispetto a quelli di fine anno e da un lieve 
ridimensionamento occupazionale. La domanda interna si manterrà invariata, mentre quella 
estera potrebbe crescere leggermente. Del pari sembrano destinati a registrare un lieve 
incremento anche il fatturato ed i prezzi di vendita.  

Metalmeccanica Tendenza 
Produzione Stazionaria 
Domanda interna Stazionaria 
Domanda estera Lieve aumento 
Fatturato Lieve aumento 
Prezzi Lieve aumento 
Occupazione Lieve diminuzione               



  
Ufficio Studi  

6 

OREFICERIA 

I dati riferiti al quarto trimestre del 2006 fanno trasparire una possibilità di ripresa anche per il 
settore dell oreficeria, segnato in questi ultimi tre anni da una pesante crisi. 

Rispetto al terzo trimestre dell anno, complice anche il momento delle festività natalizie, gli 
indicatori di produzione, domanda interna ed estera e fatturato hanno registrato una forte 
crescita. Soltanto l occupazione ha evidenziato una moderata flessione. 

Il confronto su base annuale invece pone in luce una situazione caratterizzata in parte ancora 
da qualche difficoltà produttiva (-3,4%) e di affermazione sui mercati esteri (-3,4%). Tuttavia 
si notano anche incoraggianti segnali di ripresa sotto il profilo dei consumi interni (+6,1%), del 
fatturato (+0,9%) e dell occupazione (+6%).  

OREFICERIA 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Produzione +19,7 -3,4 
Domanda interna +28,2 +6,1 
Domanda estera +16,8 -3,4 
Fatturato +31,6 +0,9 
Occupazione -3,6 +6,0   

Previsioni sem estre gennaio 

 

giugno 2 0 0 7 : le aziende del settore si dimostrano ancora 
pessimiste riguardo ad una effettiva e consistente ripresa nell arco della prima parte del 2007. 
Esse infatti indicano la possibilità di una diminuzione più o meno accentuata di tutti gli 
indicatori congiunturali. Fanno eccezione unicamente i prezzi di vendita, che potrebbero 
mantenersi stabili.  

Oreficeria Tendenza 
Produzione Lieve diminuzione 
Domanda interna Diminuzione 
Domanda estera Diminuzione 
Fatturato Lieve diminuzione 
Prezzi Stazionarietà 
Occupazione Diminuzione              
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ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

L andamento delle altre industrie manifatturiere, che comprendono in particolare quelle 
alimentari, cartarie e poligrafiche, della gomma e della plastica, indica anch esso un buon 
recupero economico-produttivo nel corso del quarto trimestre del 2006. 

Rispetto al trimestre precedente tutti gli indicatori sono ampiamente positivi, e segnalano una 
recupero sostenuto in fine d anno. In particolare è la produzione a rivelarsi particolarmente 
accresciuta, con positivi effetti sul fatturato. 

Su base annuale soltanto l occupazione evidenzia una leggera flessione. Per il resto anche qui 
gli indicatori congiunturali mettono in evidenza una tendenza positiva, con una discreta 
crescita produttiva (+4,3%), un buon incremento della domanda interna (+6%), una moderata 
espansione anche della domanda estera (+3,1%) e del fatturato (+5,8%).  

ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Produzione +10,5 +4,3 
Domanda interna +5,2 +6,0 
Domanda estera +7,0 +3,1 
Fatturato +9,6 +5,8 
Occupazione +0,8 -0,9   

Previsioni semestre gennaio 

 

giugno 2007: per i primi sei mesi del 2007 le altre industrie 
manifatturiere prevedono di realizzare un leggero incremento produttivo, cui sarà 
probabilmente associata anche una lieve crescita della domanda estera e del fatturato. 
Rimarranno stabili invece gli ordinativi provenienti dal mercato interno, mentre l occupazione 
potrebbe diminuire leggermente. I prezzi di vendita, dal canto loro, sono suscettibili di leggeri 
rincari.  

Altre industrie manifatturiere Tendenza 
Produzione Lieve aumento 
Domanda interna Stazionarietà 
Domanda estera Lieve aumento 
Fatturato Lieve aumento 
Prezzi Lieve aumento 
Occupazione Lieve diminuzione                
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ANALISI PER INDICATORI 

 
PRODUZIONE 

L indicatore di produzione si è rivelato in leggero aumento per il complesso dell industria 
manifatturiera (+1,5% su base annua). Il settore con la crescita produttiva maggiore è quello 
metalmeccanico (+4%), seguito poi dalle altre industrie manifatturiere (+1,5%). In calo invece 
la produzione del tessile-abbigliamento (-0,8%) ed ancor più quella del settore orafo (-17,1%). 

PRODUZIONE 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Tessile, Abbigliamento, Concia   
Metalmeccanica   
Oreficeria   
Altre ind. manifatturiere   
TOTALE    

Previsioni: la tendenza complessiva è di lieve aumento. In particolare per le altre industrie 
manifatturiere ci sarà questa leggera crescita, e un incremento maggiore riguarderà la 
metalmeccanica. La produzione del tessile-abbigliamento potrà calare leggermente, mentre 
quella dell oreficeria rimarrà stabile.  

DOMANDA INTERNA 

A fronte di un incremento complessivo del 2,4% su base annua degli ordinativi interni, i singoli 
settori hanno visto crescere la metalmeccanica (+6,6%) e le altre industrie manifatturiere 
(+2,2%). Stazionaria invece la domanda interna per il tessile-abbigliamento ed in leggerissimo 
calo (-0,2%) per l oreficeria. 

DOMANDA INTERNA 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Tessile, Abbigliamento, Concia   
Metalmeccanica   
Oreficeria   
Altre ind. manifatturiere   
TOTALE    

Previsioni: la previsione complessiva è di stazionarietà. Tra i settori, in probabile calo il 
tessile-abbigliamento mentre aumenteranno ma di poco i settori metalmeccanico e delle altre 
industrie manifatturiere. Gli ordinativi interni si profilano stazionari anche per il settore orafo.  

DOMANDA ESTERA 

Anche per gli ordinativi provenienti dall estero l andamento si è rivelato complessivamente 
positivo (+2,7% su base annua), ed i settori che hanno beneficiato della crescita sono stati il 
tessile-abbigliamento (+1,4%) ed il metalmeccanico (+9,9%). Viceversa la domanda estera è 
diminuita per l oreficeria (-17,4%) e per le altre industrie manifatturiere (-0,3%). 

DOMANDA ESTERA 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Tessile, Abbigliamento, Concia   
Metalmeccanica   
Oreficeria   
Altre ind. manifatturiere   
TOTALE    
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Previsioni: la previsione complessiva è di stazionarietà. I settori si differenziano nel senso di 
un lieve aumento per la metalmeccanica e le altre industrie manifatturiere, e di una 
diminuzione più o meno accentuata per il tessile-abbigliamento e l oreficeria.  

FATTURATO 

La dinamica dei fatturata appare impostata positivamente (+2,1% su base annua per il 
complesso dell industria manifatturiera). Lo sviluppo in tal senso è guidato dalla 
metalmeccanica (+6,4%) e secondariamente dalle altre industrie manifatturiere (+1,4%). Di 
contro si nota una flessione lievissima nel fatturato del tessile-abbigliamento (-0,2%) e più 
pesante per quello dell oreficeria (-10,1%). 

FATTURATO 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Tessile, Abbigliamento, Concia   
Metalmeccanica   
Oreficeria   
Altre ind. manifatturiere   
TOTALE    

Previsioni: la previsione complessiva è di lieve aumento. Aumenteranno i fatturati del settore 
metalmeccanico e delle altre industrie manifatturiere, mentre calerà leggermente quello del 
tessile-abbigliamento e rimarrà invariato quello del settore orafo.  

OCCUPAZIONE 

A livello complessivo l occupazione è cresciuta dell 1,5% su base annua. Ne hanno beneficiato 
tutti i settori, a partire dall oreficeria (+11,1%) per proseguire con il tessile-abbigliamento 
(+1,8%), la metalmeccanica (+1,3%) e le altre industrie manifatturiere (+1,3%). 

OCCUPAZIONE 

  

var.% trim.prec. var.% trim.corr. 
Tessile, Abbigliamento, Concia   
Metalmeccanica   
Oreficeria   
Altre ind. manifatturiere   
TOTALE    

Previsioni: la previsione complessiva è di lieve diminuzione, che in modo più o meno 
accentuato coinvolgerà tutti i settori.  

PREZZI 

Sono incrementati nell insieme i prezzi di vendita praticati dalle aziende (+1,6% su base 
annua). Questo vale anche per i singoli settori, con l incremento maggiore registrato nella 
metalmeccanica (+4,9%). 

PREZZI 

  

var.% trim.prec. 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE   
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Previsioni: la previsione complessiva è di lieve aumento. Con l eccezione dell oreficeria, che 
manterrà stabili i prezzi, gli altri settori sono propensi ad incrementare moderatamente i 
prezzi.  

ALTRI INDICATORI 

Percentuale export/fatturato: si delinea ancora una quota export complessivamente sottotono 
(40,2%) rispetto al quasi cinquanta per cento registrato nel corso del secondo trimestre ed al 
quarantuno per cento del terzo trimestre. 

Costi di produzione: i costi si sono rivelati in crescita moderata rispetto al trimestre 
precedente, tanto per i singoli settori quanto per l industria manifatturiera nel suo insieme 
(+1,8%) 

Grado di utilizzazione degli impianti: il complesso dell industria vicentina utilizza una buona 
percentuale (77,1%) della propria capacità produttiva, ma vi sono ancora discreti margini di 
miglioramento. I settori del tessile-abbigliamento, della metalmeccanica e delle altre industrie 
manifatturiere si allineano abbastanza al dato medio complessivo. E soltanto il settore orafo 
ad utilizzare in modo ancora troppo scarso i propri impianti e macchinari.  

EXPORT / FATTURATO 

  

media % 
Tessile, Abbigliamento, Concia 45,7 
Metalmeccanica 43,8 
Oreficeria 69,2 
Altre ind. manifatturiere 37,1 
TOTALE 40,2  

COSTI 

  

var.% trim.prec. 
Tessile, Abbigliamento, Concia +2,4 
Metalmeccanica +2,9 
Oreficeria +0,9 
Altre ind. manifatturiere +1,2 
TOTALE +1,8  

GRADO DI UTILIZZAZIONE IMPIANTI 

  

media % 
Tessile, Abbigliamento, Concia 77,3 
Metalmeccanica 78,8 
Oreficeria 64,7 
Altre ind. manifatturiere 76,4 
TOTALE 77,1          
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TENDENZE PREVISIONALI OTTOBRE 2006  MARZO 2007  

PREV. PRODUZIONE  Tendenza 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE    

 

PREV. DOMANDA INTERNA Tendenza 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE    

 

PREV. DOMANDA ESTERA Tendenza 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE    

 

PREV. FATTURATO Tendenza 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE    

 

PREV. PREZZI Tendenza 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE    

 

PREV. OCCUPAZIONE Tendenza 
Tessile, Abbigliamento, Concia  
Metalmeccanica  
Oreficeria  
Altre ind. manifatturiere  
TOTALE   

Legenda: Aumento  = maggiore di +2,5%   
Lieve aumento   = tra +1% e +2,5%   
Stazionarietà   = +/-1%   
Lieve diminuzione  = tra -1% e -2,5%   
Diminuzione   = maggiore di -2,5%         
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ANAGRAFE DELLE IMPRESE 

 
La comparazione delle unità locali attive alla fine del 3° trimestre 2006 con quelle che 
risultavano alla fine del trimestre precedente e alla fine di quello corrispondente del 2005, 
conferma ulteriormente le considerazioni formulate con riguardo al consuntivo congiunturale. 
Assumendo il dato di demografia imprenditoriale come un ulteriore indicatore dello stato di 
salute dell economia, notiamo che a livello complessivo dell intero sistema la crescita annuale 
(trimestre corrispondente) è dello 0,8%, mentre il raffronto trimestrale indica un +0,4%. La 
struttura economica del manifatturiero, dal canto suo, cresce tendenzialmente dello 0,4%, 
mentre il paragone con il secondo trimestre del 2006 evidenzia appena un leggerissimo calo 
delle attività (-0,1%).  

3° trim.

 

2° trim.

 

3° trim.

 

Var.%

 

Var.%

 

Settori Ateco 2005

 

2006

 

2006

 

trim. prec.

 

trim. corr.

 

A Agricoltura, caccia e silvicoltura    11.815 

 

   11.634 

 

   11.603 

 

-0,3%

 

-1,8%

 

B Pesca,piscicoltura e servizi connessi           31 

 

          27 

 

          27 

 

0,0%

 

-12,9%

 

C Estrazione di minerali         180 

 

        189 

 

        189 

 

0,0%

 

5,0%

 

D Attivita' manifatturiere    17.864 

 

   17.945 

 

   17.930 

 

-0,1%

 

0,4%

 

E Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua         111 

 

        129 

 

        129 

 

0,0%

 

16,2%

 

F Costruzioni    11.697 

 

   12.069 

 

   12.174 

 

0,9%

 

4,1%

 

G Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa    21.663 

 

   22.127 

 

   22.232 

 

0,5%

 

2,6%

 

H Alberghi e ristoranti      3.950 

 

     4.001 

 

     4.035 

 

0,8%

 

2,2%

 

I Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.      3.217 

 

     3.200 

 

     3.189 

 

-0,3%

 

-0,9%

 

J Intermediaz.monetaria e finanziaria      2.146 

 

     2.261 

 

     2.274 

 

0,6%

 

6,0%

 

K Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca    10.764 

 

   11.297 

 

   11.423 

 

1,1%

 

6,1%

 

L Pubbl.amm.e difesa;assic.sociale obbligatoria            2 

 

           1 

 

           1 

 

0,0%

 

-50,0%

 

M Istruzione         305 

 

        308 

 

        305 

 

-1,0%

 

0,0%

 

N Sanita' e altri servizi sociali         319 

 

        340 

 

        348 

 

2,4%

 

9,1%

 

O Altri servizi pubblici,sociali e personali      3.372 

 

     3.432 

 

     3.447 

 

0,4%

 

2,2%

 

P Serv.domestici presso famiglie e conv.            1 

 

          -             -   

 

-100,0%

 

X Imprese non classificate      1.824 

 

        700 

 

        692 

 

-1,1%

 

-62,1%

 

TOTALE   89.261 

 

  89.660 

 

  89.998 

 

0,4%

 

0,8%

   

3° trim.

 

2° trim.

 

3° trim.

 

Var.%

 

Var.%

 

Divisioni Ateco (settore manifatturiero) 2005

 

2006

 

2006

 

trim. prec.

 

trim. corr.

 

DA15 Industrie alimentari e delle bevande      1.288 

 

     1.355 

 

     1.361 

 

0,4%

 

5,7%

 

DA16 Industria del tabacco            1 

 

          -             -   

 

-100,0%

 

DB17 Industrie tessili         764 

 

        732 

 

        729 

 

-0,4%

 

-4,6%

 

DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce      1.101 

 

     1.082 

 

     1.078 

 

-0,4%

 

-2,1%

 

DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio      1.056 

 

     1.058 

 

     1.053 

 

-0,5%

 

-0,3%

 

DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia         978 

 

        967 

 

        967 

 

0,0%

 

-1,1%

 

DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta         163 

 

        161 

 

        159 

 

-1,2%

 

-2,5%

 

DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati         484 

 

        501 

 

        499 

 

-0,4%

 

3,1%

 

DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari            3 

 

           4 

 

           4 

 

0,0%

 

33,3%

 

DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche         255 

 

        249 

 

        257 

 

3,2%

 

0,8%

 

DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche         544 

 

        559 

 

        560 

 

0,2%

 

2,9%

 

DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.         944 

 

        951 

 

        950 

 

-0,1%

 

0,6%

 

DJ27 Produzione di metalli e loro leghe         184 

 

        177 

 

        177 

 

0,0%

 

-3,8%

 

DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine      3.634 

 

     3.616 

 

     3.610 

 

-0,2%

 

-0,7%

 

DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.      2.042 

 

     2.082 

 

     2.098 

 

0,8%

 

2,7%

 

DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori           61 

 

          62 

 

          65 

 

4,8%

 

6,6%

 

DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.         832 

 

        836 

 

        839 

 

0,4%

 

0,8%

 

DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.         173 

 

        161 

 

        159 

 

-1,2%

 

-8,1%

 

DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici         485 

 

        512 

 

        508 

 

-0,8%

 

4,7%

 

DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.           76 

 

          77 

 

          80 

 

3,9%

 

5,3%

 

DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto         104 

 

        116 

 

        117 

 

0,9%

 

12,5%

 

DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere      2.651 

 

     2.640 

 

     2.612 

 

-1,1%

 

-1,5%

 

DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio           41 

 

          47 

 

          48 

 

2,1%

 

17,1%

 

TOTALE SETTORE MANIFATTURIERO   17.864 

 

  17.945 

 

  17.930 

 

-0,1%

 

0,4%

  



  
Ufficio Studi  

13 

FALLIMENTI 

 
I fallimenti dichiarati nel corso del terzo trimestre 2006 risultano essere complessivamente 31, 
il 16,2% in meno rispetto allo stesso periodo dell anno precedente ed il 29,5% in meno rispetto 
al secondo trimestre del 2006. Le imprese fallite nell ambito dell industria sono oltre la metà 
del totale (61,3%) ed il secondo gruppo per numerosità è costituito dalle imprese del 
commercio (22,6%), cui seguono le imprese delle costruzioni (12,9%). 

Dalla serie storica raccolta a partire dal 1993, integrata con la previsione per il 2006, si evince 
come la linea tendenziale crescente del periodo 2001-2005. Per l anno 2006 la tendenza finora 
in atto, considerando la somma dei primi nove mesi, indica un possibile leggero 
ridimensionamento nel numero dei fallimenti, in accordo con il clima di cauta ripresa 
economica.  

FALLIMENTI PER SETTORE NEL 1° TRIMESTRE 2006 

Settore 3° trim. 2005 2° trim. 2006 
3° trim. 
2006 Var.% trim. prec. Var.% trim. corr. 

Industria 9 20 19 -5,0% 111,1% 
Costruzioni 9 1 4 300,0% -55,6% 
Commercio 12 10 7 -30,0% -41,7% 
Turismo 4 2 1 -50,0% -75,0% 
Servizi 3 11 0 -100,0% -100,0% 
TOTALE 37 44 31 -29,5% -16,2%  

SERIE STORICA DEI FALLIMENTI 

Anno Industria e artig. Commercio e servizi Altre attività Totale 
1993 106 51 44 201 
1994 83 46 27 156 
1995 65 35 35 135 
1996 51 43 26 120 
1997 47 40 28 115 
1998 72 34 20 126 
1999 58 38 38 134 
2000 68 40 17 125 
2001 61 42 13 116 
2002 91 41 22 154 
2003 64 69 11 144 
2004 101 68 15 184 
2005 74 86 30 190 
2006 (gen.-set.)

 

67 50 17 134           
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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 

 
Il terzo trimestre del 2006 evidenzia nella provincia di Vicenza una diminuzione dell 8,9% su 
base annua per quanto riguarda il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni. Si tratta di un 
dato incoraggiante, tanto più che nello stesso periodo a livello regionale c è stato un 
incremento del 5,6% delle ore concesse alla CIG. 

Il ricorso alla CIG si è rivelato in crescita dal 2001 al 2004, sia per quanto riguarda la provincia 
di Vicenza che l ambito territoriale veneto. Dal 2005 invece le ore concesse alla cassa 
integrazione sono diminuite per la nostra provincia e sono cresciute ad un ritmo molto più 
blando per quanto riguarda il Veneto. Si tratta quindi di un andamento orientato 
tendenzialmente al contenimento di questo ammortizzatore sociale.  

VICENZA  ORE CONCESSE ALLA C.I.G. PER SETTORE 
Interventi ordinari e straordinari 

 

3° trimestre 2005-2006 

Attivita'  3° trim. 2005 

 

3° trim. 2006 Var. % 
 Attività econ. connesse con l'agric.  - 

 

53.965 

  

 Estraz. minerali metalliferi e non  - 

 

128 

  

 Legno  42.604 

 

23.146 

 

-45,7%

 

 Alimentari  2.332 

 

4.884 

 

109,4%

 

 Metallurgiche  40.268 

 

62.580 

 

55,4%

 

 Meccaniche  540.227 

 

451.740 

 

-16,4%

 

 Tessili  368.731 

 

560.454 

 

52,0%

 

 Vestiario abbigliamento e arredam.  382.318 

 

180.960 

 

-52,7%

 

 Chimiche  72.111 

 

40.974 

 

-43,2%

 

 Pelli e cuoio  128.313 

 

80.956 

 

-36,9%

 

 Trasformazione minerali  66.869 

 

91.083 

 

36,2%

 

 Carta e poligrafiche  102.724 

 

38.390 

 

-62,6%

 

 Edilizia (laterizi)  15.601 

 

25.179 

 

61,4%

 

 Energia elettrica e gas  - 

 

- 

  

 Trasporti e comunicazioni  2.299 

 

1.058 

 

-54,0%

 

 Varie  29.243 

 

11.476 

 

-60,8%

 

 Tabacchicoltura  - 

 

- 

  

 Commercio  1.707 

 

- 

 

-100,0%

 

 Edilizia  331.091 

 

307.845 

 

-7,0%

 

 Lapidei  9.439 

 

10.143 

 

7,5%

 

 TOTALE  2.135.877 

 

1.944.961 

 

-8,9%

  

VICENZA E VENETO  ORE CONCESSE ALLA C.I.G. TOTALI 
Interventi ordinari e straordinari 

 

Gennaio- Settembre 2001-2006 

  

Vicenza  Veneto  % Vicenza/Veneto 
2001

 

715.615 

 

4.121.129 

 

17,4%

 

2002

 

1.424.264 

 

5.515.249 

 

25,8%

 

2003

 

1.535.855 

 

6.894.489 

 

22,3%

 

2004

 

2.075.138 

 

8.767.922 

 

23,7%

 

2005

 

2.135.877 

 

9.584.482 

 

22,3%

 

2006

 

1.944.961 

 

10.122.181 

 

19,2%

  

VICENZA E VENETO  VARIAZIONI % ORE C.I.G. 
Interventi ordinari e straordinari 

 

Gennaio- Settembre 2001-2006 

  

Vicenza  Veneto  
Var.% 02/01 99,0%

 

33,8%

 

Var.% 03/02 7,8%

 

25,0%

 

Var.% 04/03 35,1%

 

27,2%

 

Var.% 05/04 2,9%

 

9,3%

 

Var.% 06/05 -8,9%

 

5,6%
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MOBILITÀ E DISPONIBILITÀ AL LAVORO 

 
In controtendenza i dati sul lavoro elaborati dall Ufficio Statistica della Provincia di Vicenza: 
sono in aumento gli ingressi in mobilità e le dichiarazioni di disponibilità al lavoro rispetto allo 
stesso trimestre del 2005. Tali dati si riferiscono a tutta l economia e non solo al manifatturiero 
e mostrano quindi una situazione di sofferenza del mercato del lavoro nonostante un ritrovato 
slancio di alcuni settori economici: questi dati vanno comunque verificati nel corso dell anno in 
quanto potrebbe esserci ancora un effetto di trascinamento frutto dei diversi tempi di reazione 
dell economia produttiva e del mercato del lavoro.  
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